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VERBALE D’INCONTRO

In relazione al preoccupante fenomeno in continua evoluzione delle rapine presso le stazioni autostradali, non essendo stato possibile, al termine della riunione di venerdì 31 maggio u.s., redigere e sottoscrivere un verbale d’incontro a causa dell’intransigenza aziendale nell’inserire le valutazioni finali espresse dalle Organizzazioni Sindacali, siamo ad informare tutti di quanto segue:

Il giorno 31 maggio 2013, presso gli uffici della Direzione di tronco a Novate Milanese, per esperire le procedure previste dall’articolo 48 del vigente C.C.N.L., attivate su richiesta delle scriventi organizzazioni Sindacali,si sono incontrati:

La Direzione Aziendale nelle persone dei sig.ri Patrizio Simonetta, Stefania Vignolo e Paolo Strazzullo e le Rappresentanze Sindacali di CGIL, CISL, UILTRASPORTI, SLA e UGL nelle persone di M.Marchio, M.B.Brambilla, P.L. Frigerio, V.Avallone, O.Facchi, E.Fiocchi, L.Colombo e V. Boselli.

Dopo aver ampiamente evidenziato i rischi connessi alla sicurezza del personale addetto alla gestione dei pedaggi, rammaricandosi per la mancata convocazione all’incontro del R.S.P.P. ed aver stigmatizzato il comportamento aziendale capace solo di preoccuparsi della tutela degli incassi invece di quella delle persone, le scriventi hanno chiesto risposte in merito a quanto sollecitato, con nota scritta, nel precedente incontro del 24 maggio 2013, ottenendo, in merito ad ogni quesito il seguente responso:
1. Attivazione in ogni stazione di un servizio di vigilanza permanente 24 ore su 24, presente e visibile, in grado di dissuadere i tentativi di aggressione e di rapina, nonché di tutelare le operazioni di gestione delle Casse Automatiche.

Risp. Aziendale: Considerate le esperienze passate e l’onerosità del costo di tale servizio, non si ritiene necessario questo tipo di intervento. Le forze dell’ordine stanno vigilando sul fenomeno. Questo è più che sufficiente. Confidiamo nel loro operato.
2. Installazione di sistemi di sicurezza moderni e adeguati, quali:

a) Telecamere munite di sistemi di videoregistrazione per il monitoraggio continuo del perimetro della stazione, degli accessi ai cunicoli sottopassanti e ai fabbricati di stazione.

b) Sistemi di chiusura delle cabine a prova di effrazione non manomissibili o accessibili dall’esterno a personale non autorizzato.

c) Chiusura evidente e completamente automatizzata di ogni varco di accesso alla stazione, ivi compreso i cunicoli dei sottopassi, con l‘installazione di sistemi di controllo identificativo e personalizzato degli accessi, gestibili dal personale presente.

      Risp. Aziendale: Si sta valutando la possibilità di adottare un diverso sistema di chiusura delle    serrature  delle cabine, mentre per la chiusura degli accessi, è ipotizzabile la stesura di un piano di interventi, non immediati e con tempi variabili, diversificati a seconda delle tipologie delle stazioni. Nel frattempo, si è predisposto un intervento presso la stazione di Milano Est riguardante la regolamentazione dell'accesso al sottopasso. Non si ritiene assolutamente necessaria invece l'installazione di telecamere di controllo.

3. Completamento dell’installazione del c.d. “finestrino antisfondamento” in tutte le piste e in tutte le stazioni che ne sono attualmente sprovviste, con l’esclusione di quelle ove già presente il sistema di blindatura completa, come previsto dagli accordi sindacali in essere ai quali l’azienda non ha mai ottemperato.

Risp. Aziendale: Proseguirà l'installazione dei “finestrini antisfondamento” nelle stazioni, con inizio dalla stazione di Bergamo, prevedendo l’installazione solamente nelle due piste che vengono presidiate durante il turno notturno.

4. Raddoppio, in alternativa ai provvedimenti richiesti, delle presenze in turno ove prevista una sola unità.

Risp. Aziendale: Assolutamente non necessario e contrario alle politiche aziendali di  efficentamento
5. Creazione di un sistema di versamento diretto nella cassaforte di stazione (es. posta pneumatica) dei proventi derivanti dall’incasso dei pedaggi e delle attività ad essi correlate.

Risp. Aziendale: Considerata l'esperienza negativa di quindici anni fa, relativa al sistema di “posta pneumatica” non si ritiene percorribile tale soluzione.

6. Dotazione di automezzi blindati e protetti, in grado di garantire maggiore sicurezza, al personale adibito al trasporto e alla movimentazione interna del denaro, con la previsione di sistemi di allarme attivabili automaticamente in caso di aggressione, nonché creazione di percorsi e luoghi riparati e adeguatamente custoditi, dove non già presenti, ove effettuare le operazioni di carico e scarico. 



Risp. Aziendale: Assolutamente non necessari.

Le O.O.S.S. hanno chiesto inoltre in sede di discussione di ritirare immediatamente le presunte disposizioni aziendali, esposte disordinatamente in questi giorni, in materia di gestione delle piste (apertura\chiusura) e degli incassi (versamenti parziali) durante il turno notturno, dichiarandole in netto contrasto con le attuali disposizioni di servizio in essere nonché con le previsioni contrattuali in materia, dichiarandosi comunque disponibili ad individuare immediatamente eventuali soluzioni alternative, che tengano conto anche di potenziali attività alternative (es. Data Entry) da affidare al personale di stazione addetto al loro presidio, durante tali periodi.

In considerazione delle risposte fornite incapaci di individuare soluzioni adeguate alla problematica evidenziata lasciando per questo esposto il personale esattoriale a notevoli rischi, le scriventi Organizzazioni Sindacali, vista l’indifferenza aziendale sulla materia, dichiarano concluso con esito negativo l'esperimento della presente fase di confronto prevista dalle procedure di raffreddamento previste dal vigente C.C.N.L.

Novate Milanese il 31.05.13    
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